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Salutiamo gli “anni Zero” che se ne vanno assieme agli 
ultimi giorni del 2009 ormai alle spalle. Come ad ogni 
fine d’anno è tempo di bilanci: lo spazio è pochissimo 
e rimandiamo così qualche considerazione al prossimo 
numero. Approfittiamo solo per contraccambiare di 
cuore i tanti che ci hanno inviato i loro auguri per posta o 
via mail; infine abbracciamo con un affettuoso “in bocca 
al lupo” il nostro insostituibile Gianluigi: ti aspettiamo 
presto a casa! 
Auguri Sovizzo: che le prossime festività siano davvero 
giorni sereni, in cui ciascuno riesca – in compagnia di 
chi ama  – a ricaricare cuore e batterie per abbandonar-
ci poi fiduciosi alla Provvidenza. E che il 2010 sia fresco 
e spumeggiante come le bollicine con cui brinderemo al 
nuovo anno. Un abbraccio a tutti, “Ad maiora” ed arrive-
derci all’anno prossimo!

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post 

 EVVIVA CHIARA E MATTIA! 

Anche questo ultimo numero dell’anno si apre con la bella 
notizia della nascita di un bambino. Anzi di due cuginetti 
nati a pochi giorni di distanza. Abbracciamo in particolare 
gli amici Alvise e Vittoria Nicolin che hanno provato l’incre-
dibile felicità di veder venire alla luce due nipotini a così 

pochi giorni di distanza. Facciamo festa con la loro grande 
famiglia, augurando a questi piccoli Gesù Bambino di 
camminare sempre sotto un cielo di stelle luminoso come 
la Gloria della Notte Santa. Ad multos annos!
I nonni Alvise e Vittoria Nicolin annunciano con immensa 
gioia di essere diventati nonni per ben due volte nel giro 
di una settimana: venerdì 27 novembre è nata CHIARA 
Pegoraro figlia di Raffaella e Cristiano Pegoraro, seguita 
venerdì 4 dicembre dalla nascita del piccolo MATTIA 
figlio di Isabella ed Enrico Del Torchio... Quest'anno sarà 
un Natale meraviglioso...

I nonni Alvise e Vittoria

 AUGURI DALL'ARCA 
È Natale ed è tempo di auguri. L’Arca di Sovizzo rivolge 
un augurio di Buone Feste a tutti i cittadini di Sovizzo, 
alle famiglie, alle Associazioni, alle attività produt-
tive, commerciali ed industriali, all’Amministrazione 
Comunale ed agli schieramenti politici che ne fanno 
parte. Il pensiero più sincero va a coloro che stanno 
vivendo questo Natale con maggiori difficoltà, sia econo-
miche che sociali. Proprio a tali aspetti l’Arca di Sovizzo 
ha dedicato particolare attenzione fin dalla stesura del 
suo programma elettorale e la stessa Amministrazione 

comunale è impegnata nel tradurre in atti concreti la 
volontà di andare incontro ai problemi ed ai bisogni della 
cittadinanza. Chiaramente nessuno ha la bacchetta 
magica e l’Arca ha sempre inteso affrontare le questioni 
con senso di responsabilità, attraverso il confronto  con 
la gente, con la dovuta coerenza delle idee e soprattutto 
con la dovuta consapevolezza, dopo essersi informata 
prima di affrontare qualsiasi questione. La critica spic-
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Con la prematura scomparsa di Augusto Peruz si chiude 
un capitolo della storia di Sovizzo. Non spetta al nostro 
giornale dare giudizi inerenti la sua figura pubblica: 
sulle vicende politiche che per lunghi anni lo hanno visto 
indiscusso protagonista giudicherà la storia. Preferisco 
invece rivolgere le più sentite condoglianze alla sua fami-
glia ed a quanti continueranno a volergli bene sentendo la 
sua mancanza. Lo faccio anche grazie alle parole davvero 
emozionanti di chi – come l’amico Gianfranco Sinico – lo 
ha conosciuto (e sa scrivere) molto meglio di me. 
Arrivederci, Augusto: ora ti immagino a vegliare sereno 
su Sovizzo, seduto sulla cima della nord-ovest del Civetta; 
parete che – come mille, straordinarie canne d’organo – si 
riflette magica sulle acque del lago della tua Alleghe. Sai 
bene che avanzo un’intervista. Però senza fretta…. 

Paolo Fongaro
con la redazione

di Sovizzo Post

Lo sapevo. Te ne saresti andato in dicembre, il mese 
che ti riportava alle emozioni di ragazzo: l’appello di 
Santa Barbara, la protettrice di tante cose e dei mina-
tori, che richiama ad Agordo ogni anno gli studenti 
dell’istituto Follador, dove il tuo nome è riprodotto 
nella lista dei diplomati;  le orme del musso di San 
Nicolò, prodigo distributore di doni ai piccini, che 
nessuna Befana ha mai sostituito nel tuo cuore, e che 
ha forse spinto papà Olinto ad aggiungere al momento 
del battesimo Nicolò ad Augusto; e, ai primi freddi, 
quel tuo burlesco aspirare con il naso verso nord, 
come fanno i montanari, a presagire la comparsa della 
neve, a percepire l’arrivo di una stagione in linea con 
le tue tendenze, che finalmente ti riconciliava con il 
mondo. Durante l’ultimo incontro avevamo ipotizzato 
una giornata nella valle del Cordevole, da effettuare 
proprio a dicembre, in cerca di vecchi amici e di emo-
zioni antiche: calpestare la neve, ascoltare il silenzio, 
vivere qualche ora lontano dalle caciara della pianura, 
sorseggiare una grappa di “zarpa nera” davanti ad un 
ceppo che fiammeggia... Ci contavo. Sarebbe stata una 
occasione per ritrovarti ancora come ti avevo cono-
sciuto nel ’74, quando eri appena approdato a Sovizzo, 
giovanissimo e carico di aspettative. Infatti, succedeva 
sempre così: fuori dalle mura sovizzesi, smettevi l’abito 
del censore, dell’incazzato, per disquisire di figli, delle 
stagioni, di quando provavamo un pezzo a quattro mani 

al pianoforte, dell’Inter, di Pro Loco, dei nipotini, di 
quella volta che al telefono abbiamo scomodato Pertini 
al Quirinale, di Polisportiva, dei nostri vecchi, di quando 
avevi realizzato un disco per beneficenza,  dei cin-
quant’anni degli Alpini sovizzesi, dell’Alleghe Hockey, di 
donna Vincenza, dei nostri Emigranti… Era quello il mio 
Augusto. Invece, proprio in questi giorni sei sceso dal 
treno: un treno che ti ha visto raramente passeggero, 
più volte controllore, sempre persona di primo piano, 
spesso macchinista. Scherzando (ma non troppo), 
andavo continuamente dicendo che gli anni di servizio 
prestati in Comune durante l’amministrazione del 
sindaco Peruz dovevano essere considerati il doppio. 
Chi c’era può giustificare questa espressione, ma sa 
anche confermare l’attenzione da te riservata per più 
di trent’anni alla collettività di Sovizzo che, comunque 
la si metta, ti deve molto. Non mi soffermo a ricordare 
ora le tue intuizioni, le tue battaglie, le tue molteplici 
attività, ben note a tutti, né entro qui nelle dispute 
in chiave politica che hanno ingenerato occasioni di 
confronto con avversari, ma anche con amici: diatribe 
impegnative, controversie difficili, polemiche anche 
laceranti. Quando penso alle tue sanguigne ostinazioni, 
so che in cima alle tue considerazioni, anche se da un 
punto di vista del tutto personale, c’è sempre stato il 
bene della nostra Comunità, un principio al quale hai, 
tuo malgrado, subordinato qualche affetto. Di questo 
tuo impegno io sarò comunque sempre testimone. 
Per questo penso che non sia stato semplice confron-
tarsi con te dentro le mura del Comune. Per questo 
penso che, dopo le ultime vicissitudini, forse avremmo 
potuto trovare delle occasioni per divertirci di nuovo 
come un tempo, anche se indiscutibilmente maturi: 
saremmo andati a trovare qualche vecchio amico, forse 
avremmo ricordato a qualcuno che siamo gemellati 
con Tonezza, avremmo potuto rispolverare il vecchio 
pianoforte, ci saremmo fatti qualche brulè il venerdì da 
quelli del Coro, magari saremmo andati qualche sabato 
ad Asiago a vedere l’Alleghe (ovviamente con Sinclair!), 
sicuramente avremmo bisticciato su Mourinho… ma 
d’un tratto non c’è più tempo per questo, né per altro. 
Che tristezza! Ti abbiamo da poco accompagnato all’ul-
timo viaggio. È dicembre. Annuso l’aria di questa sera 
silenziosa e fredda: sì, sembra proprio ci sia profumo 
di neve. Addio, vecchio montanaro.

Gianfranco Sinico

 IL MIO PERUZ 
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per i disabili? L’Ufficio Tecnico "che decide tutto", anche 
politicamente, dov’era? Quello che noi ci chiediamo è 
come sia possibile che una tale opportunità vada spre-
cata, semplicemente perché chi di dovere non ha avuto 
l’accortezza di valutare con "buon senso" quali fossero 
le reali necessità per la nostra comunità. Ringraziamo 
quindi gli attuali amministratori di Sovizzo, in primis il 
Sindaco, che dimostrano ancora una volta di conoscere 
le vere esigenze di Sovizzo.

Il Popolo della Libertà

 LE GAMBE DELLE BUGIE… 
È doveroso, per amore di verità, stigmatizzare le affer-
mazioni false espresse su Sovizzo Post e su alcuni 
volantini da parte di un’esponente della minoranza a 
proposito del ruolo dei dipendenti comunali a Sovizzo 
che sarebbero detentori di uno “strapotere” nelle deci-
sioni amministrative. A riprova di ciò, nei citati volan-
tini si porta un breve passo della lettera di dimissioni 
dell’assessore Scalco e si citano gli interventi chiesti al 
geometra o al segretario comunale durante le sedute di 
consiglio. In realtà per quel che concerne le dimissioni 
di Scalco - dimissioni preannunciate a più persone 
per motivi personali - chi scrive i volantini si guarda 
bene dal citare altre parti della medesima lettera, dove 
appunto si fa menzione di tali problematiche familiari 
(le stesse problematiche che avevano indotto Scalco 
a non mettersi in lista ed a preferire l’assessorato 
esterno). Per quel che riguarda poi il ruolo degli uffici 
nelle decisioni importanti, sia ben chiaro che per legge 
la funzione della parte tecnica è collaborare al buon 
funzionamento della macchina amministrativa e fornire 
informazioni metodologiche in tal senso, mentre quella 
della parte politica è scegliere obiettivi e dare direttive 
per conseguirli. È pertanto assolutamente auspicabile 
una buona collaborazione tra uffici e parte politica e la 
nostra Amministrazione è orgogliosa di poter lavorare 
con fiducia assieme ai propri dipendenti. Le richieste 
di chiarimenti “tecnici” in sede di consiglio, previste dal 
regolamento, vanno pertanto lette in tal senso e nulla 
hanno a che fare con le scelte politiche, prerogativa 
specifica degli amministratori ed esercitata solo ed uni-
camente da essi. 
Le bugie hanno le gambe corte: lo dimostra anche 
la copia della delibera di Giunta Regionale che il 
Sindaco assieme alla maggioranza consegnerà a tutti 
i consiglieri nel consiglio comunale del 17 dicembre, 
documento in cui si attesta che il Comune di Sovizzo 
è risultato idoneo all’assegnazione del finanziamento 
definito dalla legge regionale. Il Sindaco precisa che 
tale legge non prevedeva un contributo a fondo perduto 
di 500.000 euro a tutti i comuni che ne avessero fatto 
richiesta, bensì, come appunto afferma tale legge, è 
un finanziamento “per opere pubbliche al di sotto dei 
500.000 euro”. Questo contraddice palesemente quanto 

affermato in un volantino distribuito dal PDL di Sovizzo 
(di cui non si conosce peraltro il portavoce), dove si 
diceva falsamente che il Comune aveva perso i soldi 
della Regione per aver fatto una domanda “sbagliata” 
e per aver chiesto un contributo per le asfaltature delle 
strade. In realtà la legge regionale ammette contributi 
solo per alcune tipologie di opere: impossibile ottenerli 
per la costruzione della sede delle associazioni (non è 
una tipologia prevista) o per la copertura della piastra 
polifunzionale perché si doveva avere un progetto, ed in 
ogni caso l’Amministrazione, tramite l’allora assessore 
Scalco, ha deciso di concorrere per la voce di finanzia-
mento che prevede “la messa in sicurezza delle strade 
secondo uno sviluppo sostenibile”, perché in campagna 
elettorale ha accolto le richieste di numerosi cittadini e 
si è impegnata a migliorare la viabilità. È molto grave, 
pertanto, che si diffondano notizie false contraddette 
dalla stessa Regione: si spera invece che tutte le forze 
politiche di Sovizzo cooperino ad ottenere finanziamenti 
e ci si augura che tale contributo non “si perda per 
strada”...
Auspichiamo pertanto che una certa opposizione si 
astenga dal dare informazioni errate, pretestuose o 
tendenziose e miri a quel ruolo di controllo rigoroso 
e confronto costruttivo che riconosciamo invece nel 
comportamento di soltanto alcuni degli esponenti delle 
minoranze sedute in Consiglio Comunale.

L’Amministrazione Comunale

 SOVIZZO LIBERA 
In base a un ragionamento, derivato anche da alcu-
ni ultimi articoli apparsi in Sovizzo Post, risulta, a 
nostro modesto parere, la scarsa utilità della nascita 
di un nuovo partito (dal solito metodo?) a Sovizzo. 
Naturalmente ognuno è libero di fondare qualsiasi par-
tito. Prendiamo ad esempio il PDL: Silvio Berlusconi ha 
deciso di fondare un partito, gli altri leader ci sembra si 
siano accodati, quindi “o con lui o fuori” ed ecco fatto il 
PDL. L’attuale legge elettorale promossa da PDL e Lega 
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Auguriamo per il 2010
un Anno ricco di esperienze, emozioni,

e sogni esauditi!
Buon Natale e Felice Anno Nuovo

 fAScI DI LUcE 
In tanti sono rimasti incantati, ammirando con il 
naso all'insù le bellissime fila di luce che scendono 
armoniose dal campanile del Piano. È l'emozionante 
messaggio di auguri rivolto a tutti dai commercianti, 
le associazioni di categoria e le diverse realtà che 
- come illustrato nel numero scorso - si sono con-
cretamente impegnati nella bellissima iniziativa "Un 
fascio di luce dal cuore del nostro paese". Un plauso 
quindi a chi punta sul nostro paese che, soprattutto 
in questi giorni di atmosfera natalizia, ha proprio 
molto da offrire: a partire dalla professionalità e le 
proposte dei nostri negozi, fino ai mometi di festa e di 
incontro dell'ultimo fine settimana prima di Natale, 
con i negozi sempre aperti. Sabato 19 e domenica 
20 saranno diversi i momenti di animazione con la 
banda "Rossini", il Coro San Daniele e molto altro: 
il tutto per augurare tanta gioia, anche con un buon 
bicchiere ed una fetta di panettone. Vi aspettiamo 
numerosi e... ANCORA AUGURI!

La Redazione

 EVVIVA I PIccO! 
Riunendo i suoi familiari, collaboratori ed amici, in questi giorni Mino Picco, in una memorabile serata conviviale 
organizzata ed animata dai figli, ha festeggiato i primi trent’anni di attività della sua azienda. Tutto cominciò nel 
1979 quando, affidando i compiti di segreteria e contabilità alla moglie Raffaela, decise di mettersi in proprio con 
un camion, un vecchio Fiat 650 in condizioni precarie, con il quale si fece carico della nettezza urbana di Altavilla 
Vicentina. Se nelle ore notturne si occupava di raccolta rifiuti urbani, di giorno cominciava a farsi conoscere nel 
settore del movimento terra che, piano piano, divenne il suo prevalente campo di intervento. Il costante sviluppo di 
questa attività indusse Mino ad ampliare il parco macchine e ad assumere sempre più personale. Non lo fermaro-
no due difficili interventi chirurgici né i persistenti problemi fisici. Anzi: forse confortato dall’inserimento dei figli 
Antonio, Manuel e Daniele in azienda, Mino allargò il proprio orizzonte e, ottenuta l'attestazione S.O.A., documento 
necessario per comprovare la capacità dell’impresa di sostenere ogni appalto pubblico, cominciò ad impegnarsi 
anche in lavori per amministrazioni pubbliche.
Ora, dopo trent’anni di attività, l’impresa ottiene l’assegnazione di molti lavori pubblici stradali, continua nell’ori-
ginaria attività di movimento terra ed ha un parco macchine all’avanguardia e modernissimo. È alle porte anche il 
conseguimento della certificazione di qualità, che dovrebbe essere attribuita nel prossimo gennaio. I risultati otte-
nuti in trent’anni di attività rendono orgogliosi non solo i familiari di Mino, ma anche tutta la schiera di collaboratori 
che nel tempo hanno condiviso un cammino non sempre facile. Più che un azienda artigianale, la Picco Gelsomino 
è una grande famiglia: questo è forse il segreto e la forza dell’impresa. Forse pochi sanno che, nella pausa di 
mezzogiorno, gli operai pranzano a casa di Mino. In cucina c’è sempre Raffaela: sì, la segretaria-contabile, che fa 
anche da chioccia alle nuore Rina e Roberta.

Gianfranco Sinico

ciola e di bassa lega non fa parte del bagaglio culturale 
dell’Arca. 
Abbiamo purtroppo da ultimo assistito ad alcuni inter-
venti di facile critica all’operato dell’Amministrazio-
ne comunale attraverso volantini distribuiti, guarda 
caso, proprio nell’imminenza delle festività natalizie. 
L’Amministrazione comunale non mancherà certamente 
di dar conto del proprio operato e riferire alla cittadi-
nanza ogni aspetto su fatti precisi, degni di chiarimento. 
Ovviamente non può soddisfare congetture o illazioni 
gratuite, anche se poi è sin troppo evidente a tutti 
l’intento che anima tali interventi. L’Amministrazione – 
come ha fatto l’assessore Centofante per il Piano Casa 
- risponderà anche a proposito di quanto è stato affer-
mato sull’area F di Peschiera, questione sui cui sono 
state diffuse notizie prive di fondamento: non è vero che 
questa Amministrazione ha trasformato un’area agri-
cola in deposito comunale, perché ciò è avvenuto il 18 
marzo 2009, quando la precedente Amministrazione ha 
votato all’unanimità, maggioranza e minoranza, il piano 
delle opere pubbliche trasformando l’area acquisita 
per abuso edilizio e trasformandola in area F destinata 
a deposito. Questa Amministrazione eredita pertanto 
tale situazione e la sta gestendo secondo la procedura 
fissata dalla legge. Lo stesso dicasi per la strumenta-
lizzazione delle dimissioni di Scalco. Rendere pubblica 
solo l’ultima delle diverse motivazioni  che lo hanno  
portato alle dimissioni, non rende onore ad una corretta 
informazione, se si omette di riferire anche delle altre 
motivazioni come quelle di ordine personale ed fami-
liari. Un augurio ai  nuovi assessori Paolo Centofante 
e Donatella Michelazzo che si sono resi disponibili a 
sostituire Scalco per seguire gli assessorati dell’Edilizia 
Privata ed Ecologia e delle  Opere pubbliche e Viabilità. 
Sinceri e sereni Auguri di Buone feste a tutti

Il Movimento Arca 

 E IL cONTRIBUTO? 
Vorremmo informarvi di come l’amministrazione comu-
nale si sia lasciata sfuggire la possibilità di un interes-
sante finanziamento regionale. Lo scorso maggio 2009 
la Regione Veneto, con delibera n. 1357, (www.regione.
veneto.it/ambiente+e+Territorio/Lavori+Pubblici/fab-
comllpp.html) ha stabilito di erogare un finanziamento 
a fondo perduto di 500.000 € a qualsiasi comune, che 
ne avesse fatto apposita richiesta entro il 14 agosto 
2009, per l’attuazione di un progetto purché nuovo e 
realizzato da imprese locali. Siamo venuti a conoscenza 
che la richiesta del comune di Sovizzo è stata fatta 
solamente per una piccola parte dell'importo che la 
regione metteva a disposizione per i comuni, inoltre la 
cosa che più ci stupisce è che la domanda riguardava 
solamente la sistemazione delle strade. Una gran-
de occasione sprecata; non esisteva nessuna nuova 
idea da realizzare del quale il nostro Paese avesse 
necessità? Abbiamo troppi soldi nelle casse comunali? 
Capannone Pro Loco, associazioni e protezione civile, la 
copertura della piastra polivalente non erano progetti 
validi? Nessun’altra associazione aveva ed ha bisogno 
di un’opera, ad esempio per gli anziani, per i giovani, 



Nord non permette al cittadino di scegliere il singolo 
deputato. Il deputato è vincolato e scelto dalla segreteria 
di partito, ogni capo corrente cercherà di imporre i suoi 
uomini. La scelta dei rappresentanti del popolo è elusa, 
esiste solo un voto su base ideologica di appartenenza, 
deresponsabilizzando l’eletto nei confronti dell’elettore; 
il territorio e la sua voce non contano molto, e questo 
grazie ai partiti cosiddetti territoriali come Lega Nord 
promotori della legge elettorale. I deputati che forma-
no il parlamento vengono continuamente  mortificati 
con il voto di fiducia. La democrazia è mortificata sia 
nell’elezione dei deputati sia nell’esercizio delle funzioni 
del parlamento. Per questo tipo di politica e di partito 
ci sembra secondario l’apporto dei tesserati locali, ad 
esempio a Sovizzo il partito PDL non è ancora nato (chi 
è ad esempio il coordinatore?) e comunque il PDL “esi-
ste”, fa campagna elettorale, prende voti ecc. In effetti, 
gli ex coordinatori di Forza Italia e di Alleanza Nazionale 
di Sovizzo non sono riusciti al di là delle dichiarazioni a 
fare elezioni primarie per la scelta di un candidato sin-
daco: primarie per il candidato sindaco PDL annunciate 
nel n. 125 di Sovizzo Post del 10.5.2008, dal Circolo PDL 
Sovizzo entro il 2008; primarie per il candidato Sindaco 
annunciate nel n. 136 di Sovizzo Post del 06.12.2008, 
dal Signor Gianni Muraro per il settore stampa di AN, 
entro gennaio 2009; primarie per il candidato Sindaco 
annunciate nel n. 137 di Sovizzo Post del 20.12.2008, dal 
Circolo PDL nell’incontro con la stampa per annunciare 
la nascita del PDL. L’ex coordinatore di Forza Italia e di 
AN  nel n. 125 di Sovizzo annunciavano le primarie entro 
un paio di mesi cioè entro febbraio 2009.” Parole: e i 
fatti? In consiglio comunale sono presenti tre esponenti 
riconducibili al PDL o ai partiti che l’hanno fondato, 
(correggeteci se sbagliamo) che si sono presentati in 
tre liste diverse, due dei quali sembrano agire politica-
mente insieme (volantini ecc), ma solo il minuto dopo le 
elezioni, non potevano farlo prima? C’è, inoltre, chi esce 
con volantini con il simbolo del PDL, ma il PDL esiste in 
concreto a Sovizzo? E che ruolo avrà l’ex coordinatore di 
Forza Italia? Sarà come logica il coordinatore del PDL 
Sovizzo? Domande crediamo legittime. Da tutte queste 
considerazioni ci sembra che il PDL Sovizzo possa “esi-
stere” anche se formalmente non si sia costituito e per 
com’è l’attuale sistema politico prendiamo atto che la 
cosiddetta elite politica appare in ogni caso autonoma. 
Ora una domanda che verrebbe spontanea ad un comu-
ne cittadino potrebbe essere: a cosa serve tesserarsi 
a questo o l’altro partito? Certo, nell’immediato, per 
fare campagna elettorale per quello o l’atro candidato 
consigliere regionale (non ci pare che la candidatura 
sia vagliata tramite il benestare dei tesserati), tuttavia 
per portar fuori qualche volantino non credo ci sia 
l’obbligo di tessera, e pensiamo che a personalità come  
Fontanella e Donazzan poco importerà chi gli faccia 
campagna elettorale, se il PDL “ufficiale” o qualsiasi 
altra Lista civica: gli importerà che arrivino preferenze. 
Se poi si vuole fare qualcosa per il paese e per Sovizzo, 
non ci sembra fondamentale avere una tessera di 
partito, beninteso, di un partito che ragiona “dall’alto 
al basso”. Ecco che allora la gente, liberamente, potrà 
farsi un’idea, perché a volte si vedono volantini con il 
simbolo del partito, non sapendo bene chi rappresentino 
localmente; e non vorremmo che qualcuno pensasse di 
strumentalizzare questioni del comune di Sovizzo per 
prendere magari più voti alle elezioni regionali. Per 
concludere, speriamo che l’ideologia del partito non 
entri addirittura nelle PRO LOCO, candidando presidenti 
segretari di partito.

Quelli di “Sovizzo Libera”

 FATTI E BUGIE SULLA NUOVA 
 SCUOLA MATERNA 

Il tempo è galantuomo e ristabilisce sempre la verità. 
La verità infatti esige molto più tempo che la menzogna. 
Partiamo da alcune dichiarazioni. Sovizzo Post del 7 
marzo 2009 (inizio campagna elettorale) in un articolo, 
firmato da un anonimo, si leggeva “leggendo l’articolo 
firmato dal Sig. Antronaco non ho potuto far altro che 
ridere. Quando scrive che nella nuova scuola materna, 
durante l’inaugurazione, i partecipanti potevano notare 
i pavimenti umidi… io c’ero ed erano perfettamente 
asciutti” prosegue l’anonimo “non credo inoltre che sia 
una novità che un immobile nuovo porti con sé dei difetti 
e, soprattutto, che sia poi competenza dell’impresa 

costruttrice provvedere, a proprie spese, ai necessari 
aggiustamenti. Non ho motivo di temere, quindi, per 
le mie tasche.” Sempre sullo stesso numero di Sovizzo 
Post un altro articolo firmato i giovani  del PD dichiarava: 
“ringraziamo il Sig. Antronaco per averci fatto ridere (se 
non piangere) con il suo sontuoso articolo” articolo che 
riguardava appunto i problemi dell’asilo. Ancora dichia-
razioni comparse sempre sul Sovizzo Post dell’allora 
assessore all’istruzione Marilisa Munari: “non vi sono 
problemi sull’asilo ma necessità logistiche che creano 
solo un po’ di disagio”. Passiamo ora alla realtà dei fatti 
odierni. Poco meno di un anno fa è stato inaugurato il 
nuovo asilo; oggi, a distanza di soli 10 mesi, necessita 
già di lavori di riparazione. Per pagare questa manu-
tenzione straordinaria, non potendo usare l’importo non 
corrisposto all’impresa costruttrice poiché  bloccato dal 
giudice (ricordiamo a tutti che l’impresa costruttrice 
è avviata verso il fallimento), il comune ha acceso un 
mutuo di 270.000 €. E chi lo ripagherà? I cittadini, ovvia-
mente! Citiamo dalla delibera del 10 Novembre 2009 
(che potete consultare nel sito del comune) il comune 
delibera di: approvare la rettifica relativa alle somme a 
disposizione dell’amministrazione, previste nel  quadro 
economico del progetto esecutivo agli atti,  per i lavori 
di manutenzione straordinaria ripristino danni - infil-
trazioni d'acqua copertura nuova scuola materna per 
un importo complessivo di €.270.000,00 come speci-
ficato in premessa. E allora noi ci chiediamo perché 
per un’opera nuova siamo costretti a tirar fuori altri 
soldi? Ben un quinto del totale costi per la costruzione 
dell’intera opera! È possibile che chi di competenza non 
abbia vigilato a sufficienza sullo svolgersi dei lavori? 
Ed è possibile che chi di competenza non si prenda le 
responsabilità di tale errore? Per una leggerezza di 
pochi non è ammissibile che sia tutta la comunità a 
farne le spese. Un ottimo esempio dell’amministrazione 
ARCA. Cogliamo l’occasione per fare i complimenti a 
chi rideva e a chi forse parlava senza saper nulla!  E 
vorremmo fare i complimenti a chi c’era nella giunta con 
ruoli fondamentali su tale questione, in primis l’allora 
assessore all’istruzione Marilisa Munari, poi promossa 
a pieni voti. Cittadini svegliatevi.

Andrea Ghiotto
Il Popolo della Libertà

 A PROPOSITO DEL PIANO CASA 
Riguardo al volantino sul Piano Casa predisposto dal 
Consigliere Antonio Zamberlan e distribuito in paese 
nel mese scorso, desidero fare alcune precisazio-
ni. Contrariamente a quanto riportato nel volantino, 
con la deliberazione di Consiglio Comunale n.57 del 
30.10.2009 l’Amministrazione Comunale non ha intro-
dotto alcuna norma relativa alla prima casa. Infatti per 
la prima casa la normativa è dettata direttamente dalla 
Legge Regionale n.14/2009 e si applica a partire dal 11 
luglio 2009. Come peraltro autorevolmente riportato 
a pag.108-109 del commento alla Legge Regionale “Il 
Piano Casa del Veneto” a cura dell’avv. Bruno Barel 
e del Dirigente del Settore Urbanistica della Regione 
Veneto Arch. Vincenzo Fabris, la normativa regionale 
riferita alla prima casa “…non può essere inficiata da 
una contraria volontà espressa dal Comune” con la deli-
berazione di Consiglio Comunale. Sempre il citato com-
mento continua come segue “… il legislatore regionale 
ha dunque inteso distinguere fra una disciplina minima, 
decisa definitivamente a livello regionale e sottratta così 
alla valutazione dei Comuni e una disciplina ulteriore, 
rimessa invece alla valutazione degli Enti Locali”. Quindi, 
a differenza di quanto riportato sempre nel volantino, il 
Comune non ha introdotto nessuna differenza di trat-
tamento tra cittadini, ma ha semplicemente applicato 
la legge. È la stessa Legge Regionale che prevede 
queste differenze di applicazione della norma fra prime 
e seconde case; un’attenta lettura del testo di Legge e 
dei commenti sin qui esposti - e quindi non un esperto 
ma chiunque abbia una conoscenza anche minima della 
lingua italiana - potrebbe aiutare ad evitare polemiche 
pretestuose e strumentali. Alcuni Comuni hanno posto 
delle limitazioni anche con riferimento alla prima casa, 
ma ciò in evidente contrasto con la Legge Regionale: 
hanno quindi esposto le rispettive amministrazioni 
alla possibilità di ricorso al Tribunale Regionale per 
la Regione Veneto (TAR). Questa Amministrazione non 
intende far spendere dei soldi ai cittadini di Sovizzo 
per resistere ad eventuali ricorsi al TAR, a seguito 
dell’introduzione di norme limitative dell’applicabilità 
della Legge Regionale in riferimento alla prima casa, 
chiaramente illegittime.

Paolo Centofante - Assessore all’ Edilizia Privata 

 IL NUOVO ASILO NIDO 
 DI SOVIZZO 

Finalmente anche Sovizzo ha il suo asilo nido. Finora 
le famiglie erano costrette a rivolgersi a quello di 
Tavernelle o di paesi vicini: dopo tanti anni di attesa, 
dallo scorso settembre i bambini vengono accuditi 
nella nuova struttura integrata nella scuola materna 
gestita dalla fondazione “Giovanni e Maria Luisa Curti”, 
inaugurata un anno fa dall’amministrazione allora gui-
data da Lino Vignaga. 
“È davvero tanta la soddisfazione per aver dato una 
risposta concreta ad una esigenza sentita da lungo 
tempo dalla popolazione” racconta Diego Carlotto, 
capogruppo di maggioranza nella passata amministra-
zione ed ora assessore alla Pubblica Istruzione ed allo 
Sport nella nuova giunta guidata dal Sindaco Marilisa 
Munari. 
“L’asilo nido ospita diciotto bambini che occupano tutti 
i posti al momento disponibili. Il servizio è dedicato a 
bimbi dai dodici mesi in su e viene effettuato in diversi 
ambienti: dalla grande aula per le attività comuni, il 
dormitorio, gli appositi bagnetti, l’alimentazione par-
ticolarmente curata, senza dimenticare che si tratta 
di un asilo integrato in cui si può beneficiare di alcuni 
spazi della scuola materna”.

Quanto costa a Sovizzo mandare un figlio al nido?
“La retta è di 400 euro al mese, la più bassa tra i 
comuni della nostra ULSS. Rimane comunque una 
cifra importante, soprattutto in questo momento di 
crisi economica in cui più di qualche famiglia si vede 
costretta a tenere i propri figli a casa”.

I primi commenti dei genitori?
“Ho avuto dei riscontri molto positivi, in alcuni casi 
davvero entusiastici. E non tanto per la bellezza degli 
ambienti nuovi e funzionali, quanto per quello che a 
mio giudizio è l’elemento che più qualifica in positivo 

il nuovo asilo nido, cioè il piano di offerta formativa. Le 
tre insegnanti stanno infatti facendo un lavoro splendi-
do con i bambini, grazie ad una programmazione accu-
rata che quest’anno ha come tema e filo conduttore la 
scoperta dei cinque sensi. Il nido quindi non è più un 
luogo dove i bambini vengono semplicemente accuditi, 
ma in realtà è una vera e propria scuola improntata a 
stimolarli e farli crescere nel miglior modo possibile; 
senza ovviamente nulla togliere al ruolo della fami-
glia che rimane il cardine nell’educazione di ciascun 
bambino”.

Al momento dell’inaugurazione qualcuno parlava già 
della costruzione di un asilo nido con ancora più posti 
e separato dalla materna. Lo state valutando?
“Lo spazio in effetti c’è, a pochi metri dall’edificio. Però 
in questo momento l’attuale struttura risponde a quelle 
che sono le esigenze della popolazione: credo quindi 
che se ne riparlerà più avanti a seconda delle future 
necessità”. 

I locali dell’asilo nido hanno gli stessi problemi di 
umidità e gocciolamento che hanno interessato alcu-
ne aule della scuola materna? Quando sistemerete 
il tetto?
“Le aule del nido ne sono esenti, nonostante si trovino 
nel medesimo stabile della scuola materna. In tribu-
nale sta procedendo la causa contro l’impresa costrut-
trice che ha dato origine ai diversi problemi, fenomeni 
che comunque non hanno mai messo a repentaglio la 
sicurezza dei bambini. Come amministrazione stiamo 
invece per appaltare dei lavori che interverranno alla 
radice dei difetti di costruzione. Mi auguro quindi che 
nel giro di qualche mese la questione sia definitiva-
mente risolta”.

Paolo Fongaro per il Corriere Vicentino
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 1000 PIAZZE PER 
 L’ALTERNATIVA 

Il fine settimana scorso, il Partito Democratico ha 
promosso una mobilitazione in tutta Italia finalizzata a 
presentare agli italiani le proposte per fronteggiare la 
crisi economica, la giustizia più efficiente per tutti, la 
sicurezza, la salute, l’ambiente, la scuola: per parlare 
cioè dei problemi nostri  e non sempre dei problemi di 
Berlusconi. Il mantra che la maggioranza di Governo 
ripete in ogni occasione è che la crisi è passata e l’Italia 
sta meglio degli altri paesi. Lo vadano a dire al milione 
di persone che ha perso il lavoro negli ultimi mesi e 
alle migliaia di piccole imprese che stanno chiuden-
do. Qualche giorno fa i Sindaci di ogni colore politico 
(compresi alcuni Sindaci della Lega) hanno manifestato 
a Roma perché il Governo, dopo avergli tolto l’ICI e rim-
borsata solo parzialmente, non gli da le risorse finan-
ziarie per chiudere la buche sulle strade, per togliere la 
neve, per l’autotrasporto scolastico, per tenere aperta 
una scuola ecc. C’era anche il Sindaco e il Presidente 
della Provincia dell’Aquila a spiegare che loro hanno 
ancora circa 30.000 persone in albergo lungo la costa 
e presso parenti in giro per l’Italia. I Sindaci sono stati 
accolti da Calderoli che ha detto loro di aspettare il fede-
ralismo! Come dire … i Comuni montani e non dovranno 
aspettare il sole di primavera che liberi le strade dalla 
neve. Davvero unico questo modo di governare!!!
Sono quattro cose da fare in fretta per arginare “una 
crisi che morde” e sono le quattro proposte messe in 
campo da Pier Luigi Bersani nel corso della presen-
tazione dell’iniziativa “1000 piazze per l’alternativa”: 1. 
Alzare i redditi medio bassi; 2. Dare un po’ di liquidità 
alle piccole e medie imprese; 3. Dare il via ad un piano di 
piccole opere; 4. Incentivare la green economy. È da un 
anno che il PD sollecita il Governo ad intervenire ed ora 
più che mai perché, purtroppo, la crisi non è passata. 
Si tratta di investire una decina di miliardi di euro, cioè 
circa la stessa somma che è stata buttata per togliere 
l’ICI alle famiglie più benestanti e salvare Alitalia. Non 
abbiamo spazio in questa sede per approfondire le 
quattro proposte che sono esposte in dettaglio nel sito 
nazionale www.ulivo.it. Come circolo locale porteremo 
nelle vostre case, in questi giorni, una sintesi di queste 
proposte insieme alle nostre considerazioni sulla realtà 
locale, in particolare sulla bozza del PAT, in fase di 
stesura. Troverete la nostra presa di posizione contraria 
all’ipotesi traforo sotto il Monte san Pietro e tangen-
ziale sud. Concludiamo rivolgendo a tutti i sovizzesi, 
alle associazioni, alle famiglie, ai gruppi politici i nostri 
auguri di Buon Natale. È un augurio che indirizziamo ai 
credenti e ai non credenti, a chi è lontano dalla propria 
terra, a chi si trova in difficoltà: il Natale sia per tutti un 
tempo in cui recuperare energie per costruire insieme 
un futuro degno di essere vissuto ed affrontare il 2010 
con rinnovata fiducia. Auguri a tutti!

Coordinamento Circolo PD Sovizzo-Gambugliano
Email: info@pdsovizzo.it - www.pdsovizzo.it

 DAL PROGETTO GIULIA 
Nel Sovizzo Post del 7/11/2009, l’Associazione aveva 
lanciato un messaggio per una raccolta di asciugamani 
per gli ospiti della casa circondariale di Vicenza, con 
l’intento di fornire loro un semplice strumento per la 
pulizia personale. La raccolta protrattasi per sole tre 
settimane, ha avuto un notevole successo, nei giorni 
scorsi abbiamo potuto consegnare 82 teli bagno, 3 
accappatoi, 218 asciugamani medi e 127 piccoli, per un 
totale di 427 pezzi. In un periodo di difficoltà come que-
sto, è incoraggiante notare come la solidarietà sia sem-
pre presente e come tutti insieme si possa sollevare la 
condizione di persone dimenticate. Grazie! Desideriamo 
inoltre ricordare che Il Centro “IL DONO” è chiuso per-
ché i locali non sono salubri nel periodo invernale e che 
l’attività riprenderà in primavera. Nei supermercati e 
alimentari del paese, intanto, l’Associazione è presente 
con la raccolta di generi alimentari per gli ospiti del 
ricovero notturno di Via Torretti a Vicenza, per le cene 
che un gruppo di volontarie prepara in Caritas ormai da 

parecchi anni e per le mamme con bambini aiutati da 
Suor Celina Pozzan, responsabile dello Sportello Donna 
in Caritas.

Michela Ponte Furlan per
l’Associazione Progetto Giulia

 DALLA PRO LOCO 
La Pro Loco Sovizzo  ricorda che il primo febbraio 
2010 ci sarà il rinnovo del direttivo della Pro loco e a 
norma dell’art. 5 dello Statuto possono votare tutti i 
soci in regola con la quota sociale annua e quella rela-
tiva all’anno precedente; le iscrizioni 2009 sono ancora 
aperte. La Pro Loco Sovizzo ricorda che dal 27 dicembre 
davanti alle poste ci sarà la cassetta per imbucare le 
letterine dei bambini indirizzate alla Befana e che il 6 
gennaio 2010 all’Auditorium delle Scuole Elementari 
arriverà la simpatica vecchietta con tante calze colme 
di dolci. 
La Pro Loco Sovizzo comunica inoltre che per il primo 
febbraio 2010 è stata indetta l'Assemblea elettiva del 
nuovo Consiglio Direttivo: chiunque fosse interessato a 
candidarsi può contattarci al 3357903588. Ricordiamo 
che per  avere  diritto al voto si deve essere in regola 
con la quota sociale relativa all'anno precedente oltre 
a quella in cui si effettuano le operazioni di voto perciò 
di deve possedere la tessera 2009 e 2010 , chi ancora 
non avesse fatto l'iscrizione per quest'anno e volesse 
mettersi in regola può telefonare al  3357903588. Grazie 
e ancora auguri di Buone Feste a tutti !

Pro Loco Sovizzo

 UN RINGRAZIAMENTO 
L’amministrazione comunale ringrazia di cuore tutte le 
persone che hanno contribuito alla buona riuscita del 
concerto di Natale organizzato nella chiesa di Sovizzo 
Colle lo scorso 7 dicembre 2009. In particolare la 
Polisportiva Sovizzo, con il suo presidente Paolo Frigo, 
i Gruppi Alpini di Sovizzo e Tavernelle, il Movimento 
Cristiano Lavoratori (M.C.L.) Colle - Vigo, il Centro 
Promozione Musica Sovizzo e l’Unità Pastorale Sovizzo.

 DALL’UNIONE CICLISTICA 
Carissimi lettori di Sovizzo Post, l’A.S.D. Unione Ciclistica 
Sovizzo vi presenta il nuovo programma per l’anno 2010: 
sabato 13 marzo alle ore 9,30 presentazione, aperta 
al pubblico, della 44^ PICCOLA SANREMO in Sala 
Conferenze del Comune di Sovizzo; domenica 28 marzo 
“44^ PICCOLA SANREMO – gara ciclistica nazionale 
elite – under 23”; sabato 1° maggio 3^ TEENAGERS 
SOVIZZO – 3° Trofeo “Cassa Rurale ed Artigiana di 
Brendola” – gara ciclistica regionale per esordienti (anni 
13 – 14); venerdì 7 maggio 6^ GINKANA con educazione 
stradale, per le classi IV elementari, in collaborazione 
con il Comune di Sovizzo, Consorzio di Polizia Locale 
“Dei Castelli” e la partecipazione dell’A.S.D. Team Bike 
Explorer (in caso di maltempo, si svolgerà Venerdì 14 
maggio). Nel sito web www.ucsovizzo.it potrete trova-
re tutte le news, novità, foto, elenco partenti, ordine 
d’arrivo, ecc… di tutte le nostre manifestazioni. Un 
ringraziamento particolare a tutti gli sponsor perché è 
grazie a loro che riusciamo ad attuare questo program-
ma totalmente rivolto ai giovani. Il direttivo ringrazia 
Sovizzo Post per lo spazio riservatoci e augura a tutti voi 
un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo.

Il direttivo

 LA STELLA DEGLI SCOUT 
Di ritorno dai trionfi internazionali sul palco del Madison 
Square Garden, dell'Operà e di molti altri grandi teatri 
del mondo è con grande entusiasmo che vi annuncia-
mo che nei gironi di VENERDI' 18 (SERA), SABATO 19 
(POMERIGGIO) e MERCOLEDI' 23 (SERA) passerà per 
i quartieri di Sovizzo la STELLA DEL GRUPPO SCOUT 
SOVIZZO 1 per Augurare a tutti BUON NATALE E BUONE 
FESTE!

 CRISI E BISI 
Molti di voi si saranno domandati: che fine hanno 
fatto? Ebbene è in preparazione il terzo cd de “Gli 
Aperitivi” dal titolo “CRISI E BISI”. Il titolo del nostro 
cd rispecchia appieno l’attuale situazione economica 
italiana e mondiale: una sorta di rito scaramantico 
per scacciare questa brutta situazione e ritornare alla 
normalità. Purtoppo la crisi si è fatta sentire anche 
per noi: quest’anno, infatti, c’è un leggero ritardo sia 
nella stesura che nella registrazione del cd. Questo 
cd è abbastanza particolare: ogni canzone tratta un 
argomento diverso e ogni genere musicale diverso e…. 
beh non vorrei rovinarvi la sorpresa!!! Restate con le 
orecchie alte: stiamo per tornare! Ricordo inoltre che 
è on-line il nostro sito: www.gliaperitivi.altervista.org 
totalmente restaurato dove potrete trovare i cd, i down-
load delle canzoni e ascoltare qualche assaggio della 
nostra musica. Per chi avesse da proporre qualche idea, 
suggerimento,… inviatelo a: mattia.rox@hotmail.it.

Gli Aperitivi

 MACELLERIA NOGARA: 
 IL MENù DELLE FESTIVITà! 

A pochi giorni dal Santo Natale gli amici della 
Macelleria Nogara di Via Martiri della Libertà pro-
pongono l’edizione 2009 del tradizionale menù nata-
lizio che può essere visionato anche visitando il 
sito www.macellerianogara.it. Per informazioni e 
prenotazioni è possibile rivolgersi al negozio o tele-
fonare al numero 0444 551001. Ancora auguri e… 
buon appetito!

PROPOSTE DI ANTIPASTI
I salumi d'Oca di Jolanda de Colò quali il petto d'oca, 
l'ocadella, i patè e il confit di coscia d'anatra; Il sal-
mone scozzese e il carpaccio di pesce spada con le 
acciughe del Mar Cantabrico; Le creme di lardo al 
profumo di tartufo o alle olive taggiasche; Strudel di 
sfoglia ai funghi o alla ricotta e bieta erbetta

PROPOSTE PER PRIMI PIATTI
I nostri ragouts di carne classico e all'anatra (dispo-
nibili anche cotti); Le crepes ai funghi o ai carciofi; 
I tortellini freschi di Valeggio fatti a mano; I nostri 
canederli

PROPOSTE PER SECONDI PIATTI
Il Classico Bollito di Natale con il nostro zampone, 
il Musetto al Brocolo Fiolaro, la testina di Vitello, il 
cappone, la lingua ed il manzo classico da gustare 
con la Mostarda Vicentina; Cappone con osso far-
cito da arrosto; Rotolo di faraona ripieno di carne 
bianca e castagne; Tacchinella natalizia ripiena di 
carne bianca e castagne; Rotolo di Cappone farcito 
“Macellerie del Gusto”; Arrosto di Vitello al profumo 
di tartufo; Rotolo di coniglio; Cosciotto di Agnello agli 
aromi classici; Carrè scalzato di maiale con cipolla 
e speck.

Inoltre su ordinazione: Anatre, Oche, Tacchine nere, 
germani reali e piccioni. Le nostre preparazioni 
cotte: Musetto al brocolo fiolaro, Zampone e musetto 
classico. Su ordinazione: cosciottino di porchetta 
e maialino da latte agli aromi classici. Inoltre nel 
nostro negozio potrete trovare moltissime specialità 
alimentari selezionate da noi per il vostro meravi-
glioso Natale in famiglia!


